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Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24• settem-
bre 1882, N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno;
-
Ahbiamo. decretato e decretiamo:
Il 2·Collegio elettorale di Catania a convocato pel giorno

5 luglio prossimo afEnchè proceda alla elezione dei tre
Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 12 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, -sia inserto nella Itaccolta ufficiale dello
leggi e dei' deogeti del Itegno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlö e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

P A RTE .
UFF I C I A LE UMBERTO.

G. Nicorr.na.
V isto, 14 Guardasigilii : L. FsanAals.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Le Regie Ambaseinte a Vienna e a Costantinopoli; i Regi
Consolati a Marsiglia, Nizza, Calcutta, Amnurgo, Odessa,
Trieste, Algeri, Malta, Barcellona, Cannes, Lione, Bellin-
zona e Basilea, in nome proprio e delle rispettive colon°e,
non che gl' Italiani residenti a Tiflis, Zurigo, Zara, e la
Societh Colombo di New-York, in occasione della festa
dello Statuto inviarono a questo Ministero telegrammi per
rinnovare i loro sentimenti di devozione al Re ed alla

þatria.

LEGGI E DEOR.ETI

il Nantero 847 della Raccolta U/)!clate dette leggi e dei decreti

del Regno conifens fi SOgNSNSO dSCf680:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 8 giugno 1891, col

quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò esser vacanti tro seggi di Deputato al Parla-

mento assegnati al $• Collegio di Catania;

IL MINISTRO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio
Visti i ricorsi presentati dal pinfessori dott. Giscomo Guetta ed Is!-

doro Sandalli contro il verdetto pronunziato il 17 novembre 1890
dalla Commissione gladientrico del concorso bandito 11 10 giugno del
dotto anno por la enttedra di mercilogia e chimica nella R. Scuola
superioro de commere o di Bari ;
considerato che in f>rza dell'art. 21 del regolamento della detta

R. Scuola, approvato con decreto ministeriale degIl 8 febbrato 1887,
at concorsi per la nomina dei professori ordinari della Scuola mede-
sima sono appitcabill le norme stabilite dalla legge del 13 novembre
1859, n. 3275 sulla pubblica letruttone;
considerato che in virtù dett'ait. 4 del R decreto degli 11 agosto

1884, n. 2621 (sor e 3a) per 1 concoret nelle Regio Untvorsità applt-
cablie al concorso in esame, non possono essore sottoposti al giud zio
di elogg•billth coloro che m un concorso de.l'ultimo quinquennio ab-
blano ottanuta la eh ggibilith a professopi ordinari per lo stesso inse•
gnamento in un Ist!'mo dello stesso grado;
Considerato che idue professori ricorrenti conseguirono Peleggibilità

nel concorso deciso 11 20 dicembre 1885, per la cattedra di merci-
log'a nelli R. Suola superiore di apphrazione degli studi commer-
clatt in Genova ;
Considerato cho le due Scuole di Genova e di Bari sono di pari

grado, e che l'insegnamento per cul fu bandato 11 concorso ð1dornico
in ontrambo lo dette Scuole;
Considerato che In Commiss:one giudicatrice ha sottoposto a giu-

dizlo e negata la eleggibilità at due professori Guetta e SandbÎll, 7110•
nendo che 11 grado e Pindole della cauedra messa a concorso per la
Scuola d1 Barl fossero diversi da quelli della Scuola di Genova ¡
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Considerato che questo fatto ha &so il d1rstto del reclamanti a vlo-
lato Fart, 4 del II. decreto degil 11 agosto 1884, n. 2621 (serle 3');

' Decreta:

È annullato il concorso per la cattedra di mercilogia e chimica

nella R. Scuola superiore di commerclo di ilari, giudicato in Roma

11 17 novembre 1890.
Per 11 conferimento della detta cattedra sarà bandito un nuovo con-

torso per titolt e per esami.
Roma, addi 28 marzo 1891.

14 Ministro
CIIIMIRiti.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

AVVisO.

I paccid postali sino al limite di tre chilogran)mi, senza dichiara

zlong gi valere, e non gravat1 di assegno, diretti nella Repubbilca di

Colombia, oltre che per lo attuali vie d'Inghilterra (ptroscoil ingleri),
ovvero di Germania (col piroscall germanici), potranno d'ora lunanzi

elisero inoltriti a destInizione anche per la vid di Francia (pfroscall
francesi), quando questa ultima V a s a indicata dat mittenti, tanto
sullindirizzo dei pacchi stessi, qunoto sul relativi bullettini di spe-
dizione.
Per ciascuno di tali pacchi, che dovrà essere accompagnato do tre

d\cþiarationi di dogana, il mittento dovrà pagare anticipatamente la

tassa di Ifre 4,Êi0.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL'UFFICIO CBNTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 11 giugno 1891

OBSERVAZIONI NETEOROLOGICHE
tano sol Rogio Osservatorio del Collegio Romano

il di 11 giugno £891

Il barometro 6 rtdotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 40 6,
Barometx•• a mez¤odi . . . . 762, 5

°

Umidità relattva a mezzodl. , . . , , 02
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Clelo . . . . . . . , , pioyoso.

Massimo 10•, li,
Termomotre sentigrade

·

Ninimo 13*, 0,
Pleggia in 24 ore: mm 9.7.

Li il gitigno 1801.

Europa depressione bassa Russla settentrionale centrale, elevata oe-
cidente e penisola Iberica. Arcangelo 745; Zurigo 762; Bresi"fÛarritz,
Orano 766.
Italta 24 ore: barometro alquanto disce.go.

Venti generalmento forti ponento a libeccio Italla superiore: pioggia
leggera Domodosso'n, Agaone, Roma.
Temperatura mderata.

Stamane cielo sereno Siellia e Sud continente, nuvoloso Centro Nord.
Venti deboli speclaimente terzo quadranto o calma.
Barometro 760 a 761 Nord e Sardegna; 762 a 763 Sud.

Mare mosso Portoferrale, Civitavecchia.
Probabilith: venti deboll varl; cielo nuvoloso con pioggia temporali

apamstmanin N Contro; temperatura mito.

PARTE-NON UFFICIALE
TEMPERATURA

STATO STATO PARLAMENTO NAZIONALÊ
STAZIONI DEL CIELO DEL NARE

7 ant. 7 ant.
nelle 14 ors greedenti SEN A TO DEL REGNO

asuuno . . . . coperto - sa 6 14 1 RU0COWO 80mlARIO -- Glovetil 11 giugno 1891'
Domodos•ola . . coperto - 18 9 11 6

tidano . . . . 112 coperto - 25 3 15 3 Presidenzo del Presidente FAa:NI.

Verona . . . 314 coperto - 24 3 16 0 La seduta ò aperta alle ore 2 e 25.

Venezia . . . . 3;4 coperto calmo 26 0 17 () CANCELLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta del 5

Tormo . . . . 314 coperto - 22 1 14 8

Alessandria . . . 114 coperto - 22 6 15 7 giugno che è approvato.

Parma . . . . 1(2 coperto - - 15 7 Si legge un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.

Afodena . . . . coperto - 27 1 IS 0 Accordansi alcual congedi.

Unova . . . . 314 coperto legg. mosso 19 7 15 9

rli . . . . . Sj4 coperto - 26 2 17 0
Proclamazione di nuovo senatore.

. . . . 3;4 coperto ca'mo 26 4 18 0 Introdotto nelPaul2 dal s•natori Pierantoni e Calenda Andres å Im•

rco Maurtzio
. . 1¡2 coperto calmo 20 6 15 5 messo nell'esercizio d:11e sue funziont il senatore Do Ca'strÍÑonmi.

Firenze . . . . coperto - 25 6 14 8

Urkno . . . ,
coperto - 22 7 14 0 Arcangelo.

Ancona . . . . cdþerto calmo 25 7 17 5 Presentazione di progetil di legge,

ro . . . . copernto calmo 2 PELLOUX, ministro della guerra, presenta i seguenti tre proggt!
Camerino . . . coperto - 21 9 14 9 di legge:

Chidt! . . . . . coperto - 23 6 18 4 ModtScazioni ad alcuni artteoli della legge sul reclutamento del

Aqpila. . . . . coperto - 22 4 11 0 regio esercito relativl alla rafferma con pretolo;
Roma . . . . . plovoso - 25 7 13 9 Autorizzaziono della spesa di 8 milloni e 600 mila lire da Inscrl-

Aþone . . . . coperto - 21 7 11 2

Fogila . . . .
sereno - 28 4 15 6 versl nella parte straordinaria dello stato di previsiono dellä spesa del

rl . . . . .
sereno calmo 22 3 14 5 Ministero della guerra per l'eserctzio Gnanziario 1890··91; - e

11. . . . . coperto calmo 24 0 18 1 Avanzamento del regio esercito.

Eqcin . .
e 11 progetto di legge relativo alla spesa di 8 miliont o 600 mila lire,

Cosenza . . . .
sereno - 28 6 14 2 sopra proposta del ministro della guerra, accolta dal Senato, verrà

Caÿflati . . . . coperto calmo 23 5 17 9 trasmesso alla Commissione permanente di Onanzo. Gli altr1 saranno

Raggio Calabria . sereno calmo 21 0 IS 3 inviatt agli UfBei.
o

. . . .. i¡4see orto calmmosso 2 8
Di RUDINI', presidento del Consiglio, presenta gli stati di progsfone

Caltanissetta , . .
- - - -

della spesa del Ministero della marina e del Ministero di grazla e u-

Siracusa . . . . serono calmo 28 1 16 7 stitla e del culti per l'esercizio finanziario 1891.92,
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Interpellanza del senatore Pierantoni ai ministri degli a/fari esteri,
grazia e giustiz a e di agricoltura, industria e commercio

intorno alle ragioni per cui mo'le ennenzioni internazionali

non sono sottoposte ale'approvazions del Per amento.

PftESIDENTE dà la parola al senatore Pierantoni per lo svolgimento
della sua interpellanza.
PIERANTONI, il Senato o il moderatore della democrazia, è il po-

tere che fortifica, non indebolisce, la rovranIth, popolare. Italtr,a Ca-
mera à elettiva; i deputati sono i mandatari della nazione; ma quas1,
m'il i mandanti, ossia gli elettori, vanno d'accordo, taleh6 governa la
miggioranza, o qualche volta una foderazio,ne di piccÃIl gruppi.
Ihol.re la Camera elettiva si rinnova di tempo in tempo; le nuove

eleÂoil adducono cambiamenti di uon:Igl e dl, op!nloni.
Pe/i eÑro l'incertezza o la confusione nelle normo fondamentall

dÍ goverho, ier ayÃre una tradizione nazionale, per dire una Snarerí·
tigia alle minoranze et adottð 11 sistema bicamerale. '11 Senato deve
eisero 11 custode delle tradizioni, 11 b lanciero del Governo, come lo
chiama lo Slott/.
Illndirizzo della po!!tica estera e il maneggio degli affarl stranieri

furono seril¡iro alHdatl a questi corp1 tradialonali.

Insegnino nolla storia antlea 11 Senato di Itoma, nella medioevnte
quel Consiglio de'Dieci, che fece possente Venezia sopra i marl, e la
CostuuklonÑamericana.
Nel nostro Senato sono diplomatici, giuristi, antlehlministri, uomini

ehtarissimi pei esperienza.
Eppure gli annali del Senato non danno momoria di frequenti e

profonde discussioni sopra gli affarl esterl.-
Parenchio cause concorrono a~tble abbandono.

11 lavoro a periodi interrotti, per cui quando sorge un conflitto in-
ternazionale spesso 11 Senato non ð In seduta; Pora tarda In cui ven-

gono i blianct, sodo consuetudinaria di tall dibattiti, ad esame; si sg-
giungo la stessa riprovovole conputtudine del Governo.
La Costituzione comanda al Governo di dar nolisi alle Camere

gosti cite l'inteËesse e la storirezza dello Stato lo permettano, der
traÛ¤gl per i quait non occorra legge, unendosi comunicazioni
ogiportting.
I documenti diplomatici sono ostinatamente presentati alla sola Ca-

mera elettiva.
Vi fu un ministro degli affari esterl, che penso dl correggere Per-

roro costituzionale.
Infatti un Lfóro Verde per la Indenn1th del danni solferti dagll ita-

llant negli avvenimenti d'Egitto netPagosto 1882, fu presentato al Se-
nito'il 28'febbraio 1883.
POËtornó'Fusanza illegale, per cut il sonatoro volenteroso o si

dévd ridtirre' a consultare la Gazzetta lijficiale, la pin ingrata de]Ie
letture, ovväro deve contentarsi delPeco che vfene dall'altra os•

semblea.
Da qualche tempo vi ð dlssidio di opinioni intorno al limid dei

poteri della Corona'nella stipulazione del trattatl.
IÁ malforme maggloranze lasclarono fare; poi si pentirono: alle

deptorevolf sottomission! tennero dietro le postume recriminazioni, e
col mutar rapido degli uomini s1 ascoltarono interpretazioni dello
ståtuto, cho non sono esatte; per quanto al appales1 11 fermo propo-
nimento d1'tornaro alla buona armonia del poteri non si prese una

dellobrazione, che correggendo' gli errori del passato, ne renda sicarl
per Pavvenire.
I?anno 1848 fu per Pitalia Popoca di una grande crisl, 11 passag-

saggio, dal. Governo ereditario personale di uno o di pochi, al Go-
verno delegato e rappresentativo della nazione. La scùola riformatrice
che 70!eva riconcillare la monarchta col popolo, medianto la gradualli'
politica dalle riforme, sospirava come conducente al lino un Governo
consultivo; pik,tardi si sarobbo iniziata Phra delle Costituzioni. To-

rino, Firenze¡ Roma'festeggiarono lo riforme ottenuto. Il re di NapoÌi
comprimeval l'agttezione politica por le riforme con la forza e le

negava.'
La rivoluziono proruppe hi Siellia. I principi dovettero imitare là

Corte di Napoli, che, dando una Costituzione, cercð un'àncora di sal·
vezza nel a lotta tra la dinastia e 11 popolo.
,

Gli Statutt allora promulgati furono sollecitamente ecpiell dalla Co-
altituzione francese ritoccata nel 1830.
Tranne in Siciiia e in Sardegna, in Italia non rimanevano ves!!gi,

dello fo-me parlamer.tari del medio evo.

Sotto la reazione europea crono sparite le costituzioni repubblicano
ricopiste sulla francese del 1795, che sul finire del secolo XVill gli
eserciti f ancesi portarono sul suo!o italico con i nomi di Citalpine,
Romar.e e Partenopee.
La Cestituzione spagnuola dell'anno 1812, acclamata da napoletani

e piemontesi nelle loro provin ie, fu abolita sotto il furore del e arm i
austriacha o rimanova come confusa memoria di libertà nelle menti
di pecht. Tutti i governi nei quali era divisa l'halia, trpdussero con

poche Tarlanti la facta ,francese. Qupsta Yoritt. accolta dalla storia
ne'tempi nostri ha ricevuto maggior prova por molteplici pubblica-
zlòni, specialmente por quello del Berti, dello. Salopis, del Monno. Fu
di recento pubbl•cato 11 proccasp verbaló di,quel famoso Consigifo di
Conferenza, che preparô 1 prioelp! erst1tuslonn11 conformi in gran-
dissima parte alla Costituziono, frapceso. In taso si raccoglie che,
dopo di esserst letto Particolo sopra la religlodo dello Stato o in tol-
1eranza, dogIl altri culti esistenti, si passð alla lettura dell'articolo re-
cante: Al re solo appartiene ti potere·esèmitivo. Egit-é fi,eàpo ss-
premo detto Stato. Egli comanda istlé le forÑ di ter ra e di ingre;
dicAlara la guerra, fa i trallati di pace, di- alleanze e di dans.
mercio.

. .Nessuno obblezione fu fatte. Questo progetto era una copia fedele
delPart 13 della Costituzlone di luglio.
I ministri che compilarono lo statuto vi aggiunsero le parole, dan-

done notizia alla Camera tosto che finieresse e la sicurezza dello
Stato il permettano ed tulendoof le opportune comunicazioni.1tras-
taff clag insportassero un onore alle finanze o varia:fono di terri.
torio dello Stato saan avranna e/Tetto se teen dopo ottentato l'dssenso
delle Cassero.

Quale fu la ragione di questa agglunta i Si vollero rinnovare le
controversie, che erano sorte in Francia.
In Francia la Costituzione non parlava del d1vieto di cessione di

una parto del territorio.
Ma al silenzio suppilvano le antiche leggi dellamonarchia. Nel 1858

11 Re Glovanni prigioniero in Ingbliterra fece cessionl, ma gli Stati
generall si opposero; nel 1520 Francosco I durante la sua prigionia
stipulð la cessione della dorgogna ; gli Stati generell si opposero
nel 1526.

IYaltrongle la cessione di territorl adduce por 1 cittadini la perdita
o la mutazione de' loro diritti civill e politici: questi mutamenti non
possono avvontro per atti del potere esecutivo. .- .

' I
Se 11 potere esecutivo non puô allenaro senza una legge le foreste

e gli altri beni dello Stato, come potrebbe cedere una parte minima
del territorio ?

Disposizioni costituzionali hanno limitato 11 poiore dolla Corona nella
stipulastone det trattati

Pr4na delPart. 5, l'art. 3 roca che 11 potere legislativo ð esercitato
coPettivamento dal Re e dallo due Camere, ed è canObe puro costi-
tuzionale che la legge posteriore soltanto possa emendare od abrogare
Pantestore.
La giusta coordinaz·one de' due poteri, 11 logislativo e l'esecutivo,

fece subito intendero che qualunque trattato avesse stipulata qualcho
derogazione di legge ed ampliamento legislativo, parimente abbiso-
goasse di legge di approvazione.
ßð 11 Governo subalpino, 6 lode che merita, pensð mal di lodere

le prerogative del Parlamento.
Camera e Senato erano assai gelosi del loro dovert del glorato os-

iequio allo Istituzioni.
Si respingeva la triste teoria della delegazione dei poteri, salvo 11
ciiTd! guerra, di suprems nocessità
.

Nessun oratore oJ uomo di Governo proclamava la impotenza del
potere legislativo a far leggi o-ganiche, codici.
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E quali amplissime riforme nos compl il Parlamento suba'pino i
L'oratore ricorda che una sola legge delegò il potere at Governo di

far tratlati scata il consenso delle Camere : la legge che diò al Go

Verno potestå di concedere ai Governi stranteri 11 caboteggio a patto
di reciprocità.
Quando giunse l'ora felica della formazione del Rcgno d'Italia, che

r:nni la nazione, in gran parte non per effetto di violenza di armi o

di scaltrimenti diplomatici, non per cupidigia di principi o per cieco
impeto di popolo, ma per l'azione potente del principio di naziona-

lità, 11 significato delle nostre istituzioni era chiarissimo e la pratica
costituzionale era corretta.

Il potere esecutivo senza il consenso del'e Camere non poteva far

tral ato alcuno, che portasse onere alla finanza o mutasse 11 territorio

dallo Stata Per la cess!one di Ezza e Savoia il principio di nazio.
nalah subordinò la cessiodo al voto delle popalationi.
Inoltro perch6 11 potere legislativo 6 esercitato dal Re o dalle due

Camero, noti era valido trattato alcuno, che avesse toccata materia

le4islativa ampliando le leggi o derogandole.
11 Parlamento itel:alo se¿ul le tradizioni del subalpino e fu geloso

cust ide delle sùo, prerogativo.
L'oratore ricorda ja memoranda dis:ussiona sorta nel 1862, sul caso

della enrkizions (certo Delaned chiests dalla Svizzera, per sapere
se tutti:I.tofitativl della Sardegna dovessero c stituiro 11 diritto delle

genti convenzionale de1PItal a risorta.

Ma dopo alcuni anni l'Amministrazione dië esemplo dell'obblio det

saldt e cortÍ principt costituzionali e 11 Parlamento dovette riscattare

le sue prerogative. .

I?oratore cita l'abuso, che si era fatto rogola nel rinnovamento o

us11a proroga dei trattati di commercio e di navigazione.
Il Governo 11 prorogava anche dopo avor11 Jenunziati senza inter-

rogare ii.Parlamento, valendoal della clausola inserita in questi trat·
tati di continuarne l'esecuzione per tacita riconduzione. Il Luzzatti

protestò colitro l'offesa alle prarogative del Parlamento e trasse il

Ministem.ad coettare una legge sanatoria: sono convalidate tutte

Le prorogIlo date sino ad org dal Governo af grattati di cornmercio

scaduti oudenun:iati

La Commissione adottava un ordine del giorno, che impegno 11 Go

verno nel caso di trattati recanti la clausola della tocita rinnovazione

up esentare una legge In ogni daso,
bin rÌmasero Bagranti lo risoluzioni dello prerogativo del Parlamen'o

nell'obblotto delle convenzioni internazionalt per garanttre i diritti
d'autore; nnst se ne consumarono di gravi e continuo, e simiglianti
violazioni d1vontarono un vero sistema di governo negli uhimi anni.
Alle usurpazioni commesso dal Ministero di agricoltura, industria e

commo Ìo si aggiunsero quello del Ministero di grazia e giustiz'a e

delle póste
L'esponsione coloniale, fatto impreveduto nella vita del risorgl-

mento nazionale, fu la materia fattorita di tale usurpazione.
L'oratore dichiara di voler dare un esemplo di tali violazioni, In.

comincla:dal MIntsiero di grazia o giustizia.
Ricorda IÍlmisoro incidente consolare di Firenze, su cul tanto soi!ð

la passioÃo politica.
L'Italia ha una logge consolare, i trattati di commercio o di navi-

gaziono can'la Francia e la Tunisin, la consenzione consolare con la

Francia, iho assicurano al consolt l'esercizio della giurisdizione vo-
lontariaÄ che 11 <bbliga a rispettare la giurisdizione contenziosa

nol'o controversio successorie.

Per in morte d1 IIussein pascià, un innocuo generale tunistno, si

opri la soccousione.
11 console'd! Frace'a si lognð di un sequottro conservativo ordi- ·

nato dal pretore del primo mandamento di Firenze. Sorse conflitto

per la esecuzione di una sentenza nel locall consolarf.

11 Ministero di grazla e giustizia con rapporto 3 gennaio 1888 so-

sienne la stretta fogelità del procedimento ·

L'ambasciatore di Parigt chiese parero per trattare sopra l'inviola-

bilità degli archivi consolari col ministro Flurens. Si convenne sopra
una dichiarazione intornazlonale.

L'8 dicembre è sottoscritto il protocollo composto di tre articell.
l'articolo primo dichiara che le parole arc/tives consulaires el ap.
I:lleano esclusivamente allo carte ed at locall di cancelleria. 11 se-.
condo clie i consoll hanno 11 divieto di riporre in tali locall carto ed

oggetti, che abbiano un altro cara.toro, e che i locall debbano essere

sempre separati da camere assegnato ad ab¡tazione, ovvero ad altri
locali.
L'articolo 3 obbliga l'autorità giudiziaria clie addimandi documenti

al console di ricorrere, in caso di rifluto, per mezzo del Ministero
degli affari esteri, all'ambasciata da cut dipende.
Questa convenzione, che varla le convenzioni consolari, alcuni ar-

ticoli di trattati di commereto e le sanzioni del Codice di procedura
civile agli articoli 850, fu pubblicata con decreto 8 gennaio 1889.
La glurisdizione del preiore a sospesa, à posta al libito del potere

esecudvo in materio contenziose. Cosa grave, perchô quasi sempro.1
giureòonsuhi, i quali si occupano di controverste eroditarle, adÅo de-
putati, ,e ve no erano nel processo di Firenzo.
Cosa ancora più otronoa !

- Una 'circolarò del ministro proibi agli uscori di notlücare util di
c tezione ni consoll.
Il potere esecutivo non poteva derogare il titolo VIII, caP 1, S i,

I b. Vill del Codice di procedura elvlie, nð sottoÑãttere la glüÉt1ÊIa
alla volonth diplomatica.
Si creð 11 Ministero delle posto. L'oratore propagnð Ia ne essiti di

uma leggo.
4 Trionfð-la regola opposto.
Giovava megilo un MinÏstero'delle belle arti. Anche 11 ministro

delle poste volto usar dell'arte di faro trottati
Un decreto 20 gennaio 1890 dh esceuzione all' accordo ammini-

atrativo tra l'Italla e la Svizzera per l'inVro fra i due paesl per mezzo
della posta-lettero di oggotti preziosi o per lo scambio di lettere con
valori dichterati, recante la data 25 dicembre 1889.
L'artico'o 3 roca che questi invil sono sottomossi alla riscossl0ne

del dIrliti di dogana, secondo lo Isggi del due paesi. L'esterÏaÌono
delle leggt di dogiana ed altri moll di trasporto vuoie 11 coniensile-
gislativo.
Vi sono altri simiglianti accordi, che vogilono il voto delle due

Camere,

L'oratore passa alle conveni.loni del Ministero degli affari esteri.
L'Italla è benemerita della civilth per l'opera durata a conseguire

l'abolizione della tratta dogli schiavl.
Il regime convenzionale dell'Ital a sopra la materia della repres-

stone della tratta degit schiavl consisteva nelle convenzioni stl¡mlate
dal Regno di Sardegna avendo aderito col trattato di Torino 8 agosto
1834 n'le convenzioni angloÄrancesi del 1831-1833 e nel CÑdico della
marina mercantile che introdussa le normo del trattati o un sistema
di legislazione.,
Ma convenzioni e leggi non riguardano 11 mar Rosso.
In quell'epoca non e-a ancora aperto il canale di Suez o pel mar

Rosso non vi era gran movimento di commercio, essendo un mare

chiuso.
L' Ingbliterra nel 3 agosto 1877, volle stipulare con PEgi,tto una

convenzione per esercitare una comuno vigilanza nel mar Rosso.
L' Itslla per il possesso di Assab semi il bisogno di ottenero il di-

rltto d1 ylsita sulle navi sospette. L' IDBhilterra sulle prime fu ripu-
gnante ad una convenzione.
Alb fine 11 ministro ancini ottenne il consenso di lord Granvlfle.

L'oratore ricorda che tale conventione fu oggetto d1 tratlative, quando
«gli fu mandato dal Governo a Londra.

11 successore del Robilant sottoss'rlsso la convenzione che porta la
data 14 settembre 1889, il decreto realo à del 0 gennaio 1800; ma
la convenzione non fu sottoposta al consenso legislativo, indispensa-
bile, perchè mutava 11 Codice, ampliava lo ragloni.In cui dovoya es-
sere applicato, sottoponendo le gay1 mercantili con rischio di danni,
al diritto di visita,
La convenzior:e rit rma peraino la giurisdizione punitiva.
L'oratore ricorda quanto gelosa materia sia quosta. Molti donator!
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r---.« col pensiero al gran ecnllitto diplomatico tra Francia o In-

gluitert•a, che s'intrecciava con conflittoparlamentare. 11 Ministero al
20 dicembsm 1841 aveva sottoscritta la convenzione contro la tratta

degli schiavi,
Si permetteva 11 diritto di v:sita sullo navi mercantill. Le Camere

franceal non Vollero permeltere la rattilleazione sostenendo 11 loro di-
ritto di dollberare.

Luigi F.lippo fu costretto a fare un vlaggio a Londra, che la detto
una umillastono. Londra fece 11 29 luglio 18 di una modificazione, che
aboll la visita.
Ieri Intanto la Camera dei deputati adottò la legge, che accetta

l'atto internazionale della Conferenza di Bruxelles per la repressione
della schiavitù.
Questa legge, che verrà al Senato, prova la compotenza del parere

legleladvo; puð Valere una sanatoria.
L'oratore passa alla espanalene coloniale.
Ricorda 11 trattato dl flerlino e 11 Ministero, che con rapprovazione

del Parlamento, fece la spedizione nel mar Rosso.
Dopo Poccupazione, le 1.eggi regolorono 11 governo di A•sab o di

Nassana.
Chi non voleva Poecupazione coloniale, la vo le pol osagerare. SI

bandl la teolla delle torre extrastatuall. S1 aumentarono i protettorati,
o 91 fecero convenzioni nazionall senza 11 consenso del Parlamento.
Iditi taequero.
Non fu sottoposto alPapprovazions delle Asse nblee legislative 11

trattato 2 maggio 1889 di amicista tra il mgno ditalia e fimpero di
Edopla, ratiScato 11 20 settembre 1889, che alPart. 5 dava alle caro-
Vane un solo diritto di dogana delPS per cento sul valore della morce;
che alPart. 6 permetteva il libero commercio delle armi ne P8tiopla;
che allart. 14 aboliva la tratta degli schiavi; cho alfart. 17 etipulava
R contrastato protettorato: Sua Maettà fi Re di Effopia consente di
serefrei del Governo di Sua Maestá per tutto le trattazioni di af-
fari cAo avesse con altre Potenze.
Più tardi 11 Governo stipul6 un atto addizionale, che tu atttoposto

al voto delle Camere legislative, solamente, perchè recava oneri alle
Baanze.
Iloratore ricorda (h'egli fu il relatore della legge e che persuase

PUfDeio centrale a for s:dvo le prerogative del Parlamento.
Legge un brano della relaziono, in cui sostenne la dottrina costi.u-

zionale: che Pespansione coloniale unendo nuovo genti a la sovranità
itaha08, tocca la legge del plebisciti, quella della Intestazione degli
atti della potesth regia.
1F impossibile Pammettera che tutto queFo, che non è contemp'ato

dallo Statuto possa essere fatto dal potere esecutivo senza leggi;
quanto al protettorati è impossibile di ammellere che i Ministeri, gli
agenti diplomatici ordinati per leggi o per trattati al _servizio un co
dolPItalla, possano servire a stranieri senza il consenso del po'eri le
gialativl.
Cita i precedenti dolPAmorlea e del Belgio. La costituziono federale

americana non contemplava Facquisto di territori. Quando Jefferson
presidente ebbe offerta da Napoleoce I la Luigiana, la compr6 per
ottanta milioni; ma la Costhusione non consentiva acquisti senza

legge.
Il presidente chlese ed ottenne un blit d'indennflà e poi con legge

Ib regolata l'immensa espansione coloniale per il Par-West. Anche il
Belgio per il Congo fece una legge.
L'onor. ministro D1 Radlnl ha in parte corretta Posorbitanza, perchð

presentð ai 17 marzo quattro trattati di protettorati per farli appro-
vare con legge sol perchð vi sono annualità da pagaro a capi pro-
tetd.
Ma non si pu6 lasolar correre la libertà del potere esecutivo di e-

stendoro o restringere la sovranità su popoll stranieri senza consenso
logislativo.
Invlta 11 ministro a far determinare per legge la sfera del projet•

iorati come si foco per le colonio.

Spera che Ponorevole ministro di agricoltura e commercio ricono-
scera cho Part. 44 della legge sopra i diritti 41 autore in male in-

terpretato. supponeva 11 raro dera cessaz'ono del tratisti. La burc-

cresla fece silpularo trattati illegall. Presenti un progetto di correzione
de'la leggo ; si rinnovino i trattati.
()ggi l'alto e la scienza sono manomerse da tentativi di monopolli,

che agev.ló una circolare del Mnistoro di agricoltura, =ndustria o

to Þmercio.

Concludo col ricordare che l'onor. Luzzeiti fece votare una legge
senat riale delle ineostituzionalità che si commettevano prorogando i
trauali senza voto legislativo.
DI, hieri à ministro che nel futuro le prerogativo del Parlamento

saranno riepottate. Ringrazia il Senato della sua attenzione.
DI RUDilti', presidente del Consiglio e ministro dogli esteri, d!-

chiara che il Governo 6 dispostissimo a presentare al Sonato I doen-
cumet.ti diplomatiel o anche a fam di essi doppia presentantone a la
amera e al Senato, press previamente gli accord1 col presidento del

Senato.
Entrando I ol merito d'mlerpellanza, accetta in massima 11 principio

che i trattati non possono contraddire alla costituzione dominante.
Sia ahro non ammette che si possa allermare e e!ð per rispoKo

alle prerogative della Corona.
Al a critica fatta dal preopinante su numeroso convenzioni osserva

che non puð a priori ammettere tutto le eensure de1Ponor. Pieran-

toni, censare che per essero giudicato esigerebbero uno studio lungo
e dettagliato.
Lo convenzioni ptstall Internazionali ammettono é vero riscossioni

di tasse; ma queste sono contemplate da11e leggi e solo nelle con-

venzioni si Ossa il metodo di IIguldBEl0EO,
Qu.m.o al potocollo sugli ar,hivil consolari non puð affermare chs

esso abb'a vlotato la leggo, ma esaminerå la questione con cura per

provvo tere se lo troverà opportuno.

Quant> al trattati relativl al•e colonie nol ei troviamo di fronte'a
un dirstro nuovo, ma non al p16 negare in modo assoluto si Governo
la facolta di provvedero Ib dove In legge manca e la necessità esigo
un provvedimento.
L'Ital.a segul I.s storia di tutte le logislazioni colonlall degli altri

paesi.
Sono leggi che devono ispirarsi all'ammaestramento del fatti com-

pluli.
11 Parlamento non fu teauto alfoscuro circa 11 trattato di Uccialli,

ma que-to trattato non eso di qucili poi quali occorreva l'approta-
zione del Parlamento

e irca le convenzioni letterarle osserva che anche qui la pratica di-

Verge fa'almento dalle teorie.

Quanto at rimedi ne sugge•risce uno solo: il Governo rivedrà con

scrupolo le convenzioni proposte, e per le nuove si atterrà scrupolo-
samente all'art. 5 dello Statuto.
Accetterà le proposte dell'on. P erantoni, purch6 la liberth e la re-

sponsabilità del p>tere esecutivo non siano monomato.

CIIISIIRRI, ministro d'rgricoltura, industria e commerclo. S1 kmi-

terå al'e osservazioni d.II'on. P:orantoni che direttamente si rifer.--

scono ai trattati sui diritti dI autord 0 8118 0 FCOlare FBIstiVa.

Quanto al trattatt sul diritti d'autoro, Particolo 44 deFa legge del
1882 risolve la questione sollevata dalton, Pferantoni o la risolvo in
modo da non laselare dubbio possibile, almeno a parere delPoratore.
La stessa relazione dolPonorevole Scialola conformt Finterpretaziono
delPoratore.
Il trattato do! 51 fu sottoposto al Parlamento non por la parte del

diritti d'autore, ma perchè si riferiva a dazi.
La circolare cui necennð Pon. Pierantoni non a cho la parañosi

delfart. 14 della legge: ne agevola Papplicazione, ma nulla vi agglun-
ge o vi detrae.
La legge doveva dal ministro esser fatta eseguiro mentro di conti•

nuo era violata, o continui erano I reclami rivolti al Ministero.
La circolaro accenna agli elenchi in cui sono iscritte le opero tu•

telate: ma questi oleneht - veri hbri censnarl della proprieth lette-
rarla - sono creati dalla legge, non dalla circolare.

Accenna pure la stessa circolare alla Socloth Italiana degli autorf,
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ma vi accenda adlo pol caso che 11 reclamante sia socio di detta So·
cletà e solo dopo che si 6 consiglinto al funzionari di ricorrere agli
eldnchi.

Ritiene pertanto legale o provvida la circolazione e conflda che in

questo converrà l'onorevolo preopinante.
PIERANTONI. Prende atto della dichlarazione del presidente de¡

Consiglio che egli si porrà d'accordo col preallenti delle due Ca-

me.re per una più normale distribuzione del documenti diplomatici.
Insiste no1 ritenere che 11 potere oseentivo non possa in alcuna guisa

con trattad internazionali contraddire alle nostre leggi.
Pa riotare come debba in moltissiml casi tornare giovevole lo coo-

lierazione del Parlamento anche per quel che riguarda la esattezza
lei trattati.
Dealdera che l'isperione legislativa ela in ogni caso superiore al

potere esecutivo.
Parla del trattato di Ucc alll e ripeto non potersi senza la debita

controlloria delle Carnere fare entrare od uscire popoll o territori
dálla sfera del nostro diritto.
È contrarlo ad ogni p ù elementare principlo costituzionale ritenere

che þossano a:Iputatsi trattati per semphce decreto reale.

Rettifica taluno airermaz!oni del mtn'stro di agricoltura, industria e
commereto in ordine al nostro regime sulla proprieth letteraria dei

rapporti coll'estero.
Della circolare relativa elle oparo d'ingegno, dice che esta ha so-

slitutto al sistema repressorio 11 sistema proventivo, il quale ha infl-

nitamente ristretto il campo delle riproduzionio delle riduzioni. Espone
del casi prattel.
Conchiude sostenendo non esservi concordia nel Afinistero perché

il presidento del Consiglio gli ha tutto concesso ed 11ministro di agri-
ooltura, industria e commercio gli ha tutto negato.
Propone che si sospenda por oggi questa disaussione, e si riserva

di proporre, neh'occasiono che si discutorà il bilancio degli affari
esterl, un'ordine del gjorno per la nomina di una Commissione la

quale determini beno i limiti dei poteri in materia di trattati.
DI RUDINI', prosidente del Consiglio o ministro degli esteri, con-

f rña che opina non poters1 fare trattati in contraddizlone con qua-
lunque legge vigente.
Avverte che i poteli legislativi per la colonia Eritrea furono dal

Parlamento delegati al Govorno colla legge 30 lugilo 1890.
Non bisogna confondere l'annessione di territori chs faranno parte

Integrante dello Stato, coll'antiessione d41 territori che sono sempli·
comento dipendenti dallo Stato.
Por esempio il rinunziare a qualche territorio stricano o a qualche

aprotettorato potrà essere opera impolitica, non conveniente; ma non

sarà mal opera illegale. .

CIIInflRRI, ministro di agricoltura, industria e, commercio, con-
ferma che por sua profonda convinzione l'interpretazione dell'art. 44

quale fu da egli esposta.
1/opera del Governo in questo senso non fu mai disapprovata da

alcuno.

La circolare non crob una proyonzione che nelle leggo non es!-

stoya, ma la confermò quale nella leggo esisteva.
PIERANTONI replica che sullynterpretextono da lui data all'art. 44

dells legge ha il consentimento del presidento del Consiglio.
Critica la compliaziono degli olenchi in cui la stessa opera ð inte-

stata a più persono.
Non si può inoltre parlare di consenso scritto di autori che sono

defunti.

1¶corda al presidonte del Consiglio 11 trattato di Berlino del¿1885
circa la denunzia del protettorati.
Rinnoverà la discussione quando verrà in esame 11 bilancio degli

esteri.

PflESIDENTS dichiara esaurita l'Interpellanza.
Presentazione di ta disegno di legge.

DI RUDIDI', presidente del Consigbo, ministro dogli affari esteri
presenta 11 progetto di logge: « Approvazione dell'atto generale della
Conferenza di Bruxelles per Pabollzione della schiavitù ».

Ne chiede Vorgenza, che ð approvata,
Chiede poi che Vooga inscritto alPordine del giorno 11-progetto di

legge: e Approvazione di cecedenze dimpegni nella cóntploi(siva
sorrma di hre 50,000 e di diminazione di stanziamènti per una

somma equivalente in diversi capitoli dello stato di previsiono dolla

spean del Ministero di grazia, giustizia e culti por Pesordisto f1nan-

ziarlo 1800-91 ».

La domanda ð consentita.

Discussione del rendi:onto generale consuntion dell'Ahaministrã·,
stone dello Stato per l'esercizio finanziario £889-00 (rt. 55).

.FINALI osserva che vi erano fondi disponib=li di pertinanza del

torzo fondo di riserva per la rinnovazione del materlate rotabile. DI-

fettavano invece le Casse per gli aumenti patrimoniali. Su quel fontil
si distribuirono 12 millon1 a queste Casse, da restituirsi non appena
lo si potesse.
La Camera lodò l'operato; la Commissione permanente di ilnanza

del Senato trova quasi nel fatto argomento di censura.
Spiega lo scopo e il meccanismo det tre fondi di riserva e la fun-

zione delle Casse per g11 aumenti patrimoniall o no deduce la cor-

rottezza dell'operazione compiuta ebe fu voramente provvidonziale,
trattandosi di fondi inservlbill, che farono impiegati evitandosi altri
provvedimenti.
Riassume i vari capi delle argomentaztoni contrarle dolla Commis-

stone permanente t i finanza, e disiostra como i dubbi sollevati non

abblano fondamento..
Canviene che le Casse debbano restituiro al terzo fondo di riserva

le somme mutuato per bisogni momentanel
Non gli semi)ra che le Casse degli aumonti patrimoniali non aves-

sero potuto provvelere allo spese altritnenti ello col niezzo delle ob•

b:igazioni.
R tiene Invace che abbiano facolth inli Casso di contrarre mutui

anche coi fandt di riserva: in tale senso si esprime la legge.
Spera che 11 Senato vorrà lodare 11 Governo quando nelFesecuzione

delle convenzioni ferrovlorio tutelerà il Tesoro dello Stato e il benes•
sere della naziono.

COSTA osserva che la legalità 6 la miglior guarentigia della utilltå
dell'operato del Governo.

L'alt. 61 del capitolato unito alle convenzioni annette i mutui fra

i fondi di riserva inter se; ma non fra essi e le Casse per gli tu-
menti patrimoniali.
L' interpretazione dell'onorevole Finali ð contrarlo allo spirito del e

convenzioni.
I fondi di riserva hanno scopo comune; le casso per gli aumenti

patrimonin11 hanno diversa indolo: a queste dunque non può esten-

dersi l'art. 61.
La Cassa per gli aumenti patrimo9iali non ha neppuro Papparenza

di un ento giuridico che sla capace di obbligarsi: essa ð un mero

organo.
Non si poteva adunque stabillre una relazione giuridica di credito

o debito tra i fondi e le Casse.

LUZZATTI, ministro del tesoro. Gli sembra che 11 dissidio sia pfà
di formò che di sostanza poichè l'onorevolo Costa disse potersi ver.
sure dal fondo di riserva alla Cassa patrimoniale 12 m11fonl: solo
negti cho qui si abbla räpporto di debito o credito.

Osserva che sulle Casse patrimoniali bisogna esporre chiai•1 con-
cetti: devono cessare diessere nascondigli di disavanzi. Non corifon
dere i fondi di riserva collo Casto patrimoniall ò uno del mezzi pòr
ottenero la chiardsza.
Gil paro che l'operazione possa glastillearsi coll'art. 2 del capito-

lato, che permetteva la stessa operazione con forma diversa.
Assicura che i fondi di riserva saranno risarcitf.

PERAZZI, relatore, osserva che la tesi posta nella relazione fta

svotia per spirito di legalità o non per spirito di consura.
Non è inesatta l'asserzione delli Commisslone permanento dinnerizo

che al 30 giugno 1890 la Cassa degli aumenti patriutontill à!a cite
dtirice di 28 milldni di Itro del Tesoro dello Stato,
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È fegalmente impossibile che le Casse per gli aumenti patrimo-
niali possano contrarre mutui: può contrarli il Tesoro per ritornirle,
non altro.

FtNALI è lieto che non vi sla nella relazione spirito di censura e

ringrazia.
Consenta che fordi e casse non hanno personallth giuridica; ma

fra esse non vi fu un contratto, ma una momentanea operazione pu-
ramente interna.
Conferma l'obb]:go nelle Casse di restituire i 2 milioni
LUZZATTI, ministro del tesoro, ass cura l'onorevole Finali che se-

guirà il suo consiglio.
PRESIDENTE rinvia domani il seguito della discussione avvertendo

che il Senato domani si radunerà al tocco negli ufflci e alle due in

seduta pubblica.

La seduta è s iolta (ore 5,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801mARIO -- Giovedi li giugno 1891

Presidenza del Presidente ßlANCIIERI.

La seduta comio<ia alle 2.30.

ADAMOLI, segretarlo, legge il processo verbale dellr. seduta di ieri

chs ò approvato.
Interrogazioni.

l.UCCA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponale ad ufinter-
rogazione degli onorevoli Danieli e Fagiuoli che chiedono quah altre

notizie gli siano pervenute del terremoto in Tregnano e Badia Cala-

Vana, e quali altri provvedimenti egli abbia p'eso el intenda pren-

dare.
Dà lettura del seguente telegramma di ieri, del prefetto di Verona:
« Torno ora dalle località maggiormente col p:te dal terremoto. Vi

p issai iernotte anche per rassicurare le popolazioni terrorizzato dal con-
tinuare delle piccole seasse, ed attentiate rei campi. Girai per tutta la

vasta estensione di quelle contrade nella direzione Sod-Ovest dal vul

canico di Bolca, dove trovansi molto case interamente rovinate, ed
Itre assai.pericolanti per tenditure allargantisl ognora pl_ù. È cosa

p:odigiosa cho.non vi siano state pin vittime. I maggiori gual sono

Cogolo presso Tregnago, e sui territori di Badia Calavena, Selva di

Prognce Vestananova. In quest'ultimo Comune, [presso Castelvero,v'ha
un masso,.e,ngrug che ende minaccioso sopra la sottoposta contrada.

Iacarical un uillelale del gento militare di studiare e proporro ):16 che
fosse da N1 1È proÔostio. Avendo preso i provvedimeriti d'iirgonza
davo chiedere ulteriori sussidl, specialmento per i Comuni finoia

non contempÍad. Ñn calinat! I timori per la plena minacéÍata dãÌÍ'A-
dige. DisÑorÂ per'PinvÍo del personale toepico necessarlo, per dare
savi consigli e sicuro indirizzo nel provvedimemi da preidersi. -
Il Prefetto: Sorman! ».
A questä -tÑegrŠmma faceva seguito altro di questa mattina dál so-

guente tonoro:
«.Il terroinoto pfotÌusse danni estes! In altri Comuni IInora non

contemplati. I c'onÍiriiii suss'ulti del terreno allargano le feiditure dèl
fabbricati. In questo momento ricevo notizia che nuove scosšà, si sono
avute duranto la notto scorsa e questa maittna a Tregnago, con pa-
nico generile.¯lF'rËvinata iina cisa della frazione di Marconièo, sdnzi
vittime, percha abbandonat'a. Proseguo nel prendere i provvedimañii
indica'i dalla si$iáÊÍoño. - 11 jarefetto: !$orman! »,
il Sotto segretãHo $1 Štäiò ricorda come un sussidio fosse la In-

vlato, sebbsile liŠn idiguiito'allä entità dó'la catastrofe.
Assicura tuttivia che 11 Govorno farà qualito gli sarà possibile di

fare nelta"IËÚÙóila Br*è i&Êû.
COLOMBO, m!ntstro delle Èiiniiio, nota come i fabbricht! daníieg·

giati, e réi híabitai)1ti, Í ilo'peËÍÊÑgo sgravítl ûalle impösÍe. •

A seconda pói 'ilóÍla antith 'dèl "d11astig veitrà di provverlåre ýer
la sospensloño del pagamênti. '.

FAGIUOLI ringrazia delle Informpzionigrienvut•. Nata'per6 che le

scosse continuano; o che, hella circostanza.Wsere in cui si trovano
quelle popolaztoni, s1 6, di pin, syduppata - con violenta la ditterite.

Molte caso-soño'rovinato;.per ordine-pól delte autorità di pubblica
sicurezza,molto altro pericolanti.sono stato abbandonate. E dopo tutti

questi gual..ssi 6 ayuto in quella .reg'one-im violento nub'fragio, il

quale aggiungo sventura a syentura.
Non abituato a-p2rlare par lateressi locall, crede suo dovero, in

questa luttuosa.circostanza, di ins store.perch.6 siano presi provvedi-
menti adoguati al bisogno.
Pretida atto della dIchlaraslone del ministro delle finante che per i

fabbricati caduti sospenderà iln d'ora la tassa; ma crede che sarebbe
stato moglio prendere una misura genera'o per tutti i fibbricati ina-
bitabill; misura che corrisponderebbo íd equità.
Conflda che il ministro vorth. anche pin- ellicacemente venire in

soccorso del danneggiati. , .

>

LUCCA, sotto segretario di Stato,per Pintorno, rileva nuovamente

come 11 Governo non intenda°11mliarsi al,9ussidio dato, ma intenda

provvedere adeguatamente alla ontith del disastro.

FAGIUOLI ringrazia e prendo atto dl.questa dichiarazione. Però in-

sist.e nella necessità di soccors! Immediati.

.
LU';CA, sotto segretarlo di Stato per Pinterno, risponde ad una

Inter.ogezione degli onorevoll Brunfalti e Mazzoni sulla distruzione di

una Intera frazioco del comune di Altissima e sugli altri danni recati

dal'terremoto del giorno 8 nella provincia di Vreenza.
Comunica,11.seguento telegramma del. prefotto di Yacenza :

Il primo 6.del 9 corrente:
« Ricevo ora avviso dal sindaco di Agissimo, che una remota

T

contrada di quel Comune ð completamente dis ratta dal terremoto ;

per cul rimangono senza letto quattordici famiglie che invocano soc-

corso. Mapdo a verlücare. »
Un últro a di lori.
« Olt(e quanto lost rlforil non pervonneml notizia di dannisin.causa

del terremoto. In compietts), si ha una vittima umana e dello case

pgco soLdo rovinate o pericolanti in parecchi comunt. Vi ha bisogno

di sussidi al più poveri danneggiati. »
Un terzo di forsera dico:

« Il tenente del catabloieri ha verlacato sul posto che nella contrada

Cauce del comune Altissimo, composta di circa venti case poco so-

lide, due rovinàreno; o cha quattro ,molto danteggiate sono inabita-

bill. Set famiglie sono ricoverate presso parenti. La popolazione tran-

qui la cerca_ di riparare i danni. Occorrono soccorsi. »
Anche per questa contrada 11 Governo intende provvedere; ed il

Sotto segretarlo di Stato, afsicura gli onorevoli interroganti che tutto

quanto sarà possibile dt4fire, sarh fatto.

'ÈRÚNIALTI dubita che le autorlik non abblano fatto abbastanza.

Data poi la identità deÍlè circostanže conllda che i provve timenti che

saranno past par Verona sarinno prest anefie per vtaenza.

LÛCCA, sotto-segretario ßi Stato per l'Interno, alTerma che le auto-

rlth di Vicenza hanno fatto pienamente 11 loro dovere.

Approvazione del disegno di regge sulla convenzione di ßrussette

refalica alle fari/J'e dépañall.
Aliil10L1, begretarlo, ne 'dh lettui·a. -

(E' öpÿrovato senia°didelissione).
Àpproiadono dél bilamófo il sécondo periodo di g§ej• isto del Co-

mitato internaglONggg di ptif 0 mißNid.

ÀtiAMOLI, sejrrefårlo, rie 'dh lettura.

(Ë• âpýrovato sonza discussiond).
liilóùssfine det bliancio del Ministato gälle piste 'e'dél telegrall.

.

VISÛHI lamenta che, mentre 11 Invoro degli tiille! 'p sÎali va au-

mentando ogni gidrno, non si 6 ancora þànsato ad dssicurare la po-

alitone det cominessi j>ostàli di seconda classo e ad accol·darc loro il

airlito àlla pensIone: uidËti·e cíð si potrebbe fare senm aggravare 11

inn lo.
SACCIIETTI propugna la nece,ss tå di adoitäre l'o·a universale nol

to t,61ëgiaßeo; ricordando le dellberazioni del C ngreigo di Wa-
shington, là proposta dell'Accaden;Is scientifica di Bologna, per la
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preferetiza da deral al meridiano di Gerusalemme, e gl'Impegni morall
assutiti dall'I'.alia in preposito.
Domanda so il Governo creda di patersi disinteressare del grave

argomento dopo che 11 suo rappresentante ne prese l'iniziativa nella
conferenza internazionale di Parigi; se inteoda di fare qualche p-sso
per Vincere te riluttanze di alcuni Stati o se non utenga of portuno
almeno di tentare alcuni accordi o di irlersi dei m=zzi consentiti
dalla conferenza telearatica di Pietroburgo. (Approvazioni).
BRUNICARDI raccomanda che sta m'gliorata 11 cond,zione del tele-

grafistly COMO Si è migIlorata quella degli aiutanti postali.
MIKELLI suggerisce alcune riforme che desidereiebbe iedere in-

tr000tte nel servizil delle 1-ttere raccomandate, delle cartolino Voglia
a delle casse di risparmto, e raccomanda al ministro di prendere
knisure perchð Venga rispettato 11 servizio telegraSco.
LEVI invita il ministro a studiare se non vi sia molo di sempli-

ilcare 11 servizio delle Casse di risparmlo postali, evitando la dupli.-
cazione della ricevuta che si rilascia af d spositanti.
SANI G. rittene che, senza aggravare il b lancio dello Stato, si po-

trebbe assicurare l'avvenire d,i comme<si postali e telegraflei, pro-
muovens'o la latituzione di una Cassa-persioni speciale.
RIZZO non conviene coll'onorevole relatore, che s'a giunto il mo-

mento di far sosta nella difTus:oue e nel miglioramento del em vizio
postale e telegrafleo; ritenendo che questi servizi richieggono ar.cola
non pocho e non lievi riforme, come dimostrava l'anno scorso I'ono-
revole Pascolato.
KICCOLINI r chiama l'attenzione del ministro sulla derisoria reir -

bu21one che vlea da'a al pedoni postali nei comunt rura'i.
MEL fa osservare all'onorevole ministro l'anomaba di obbl.gdf0 Id

deputazioni provmetall a pagare, pel loro carteggi ufficial·, le tasse
di posta come i privati, dal momento the le deputaz oui stesse sono
chiamate dalla legge a compiere funzioni di S'ato.
E se non si vuol loro concedere l'esenztene totale dt t'La, chiede

che si dia loro la esenzione concessa al municipi.
Raccomanda poi al min'stro di curare che la utstribuzione del par-

sonale postale nel varl ullici, sia stata in La8e n'le necessità del ser-
vizio: e che gli impirgati più specialr.aer.te messi in contatto col pub-
Litgo, siano scelti fra coloro ine sono più sveitt e anche p,à
cortesi.

FAGIUOL1, relatore, r spande agli onorevolf Rizza e Minelli che la
Commissione del b",dhe!O O 11 SGO Pe!Ot0FO 800 IlûnOO mai 9039810 0
negare la possi.'athth di nuove riformo nel sersizio posta'e e telegra-
Beo, ma soismente hanno opinato ch3 sia bme attendere i risu lati
delle r'Jarme compiute prima di intreprenderne altre: tenuto conto
af.sche della proporzione faa l'entrata e la sposa.
Ora, secondo l'oratore, il fatto che negli altri paest l'entrata supera

di moho la spesa mentre tale eccedenza non si veridca in It211a, puð
dimostrare che le riforme mtrodotte non rispondono, specie quanto
alfespansione degli ußlci, ei veri b sogni del paese.
Si unisco all'onorevole Sacebe'ti nel riconoscere la neces•ilà di sta-

bilfre un'ora universale; e ricoaoscendo fondate le ragioni poste di
nanzi dagli onorevoli Vischi, blunicardi, e Ni cobni a favore di alzune
categorie di funzionari, crole poró che 11 Governo, date Ic attuili <on-
disfoni del bliancto, debba differire l'esau timento dei loro desiderl.
Si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Levi; e anche a quelle

dell'onorevole Mel, purchè il des'derio che egli, ha manifestato debba
Intendersi rlmandato a più feliet condizioni.
BRANCA, ministro delle poste e dei telegra0, dà spiegazioni in.orno

a quanto si è fatto per l'ora universale, notando che al congresso di

Parigt questa riforma fu considerata possibile come un'afTermazione
meramente teorica e scientiflea: nondimeno, saranno continua'.i gli
studii per adat•aria alla pratica del quotidiani interessi.
Quanto al commessi postali, ai collettori rurali, ai portalettere e via

dicendo, nota che, dato il lor o numero, qualsiasi aumento alla retri-
buzione di cui sono provvisti, porterebbe una spesa del tutto incom-

patibile colle attuali condistoni del bilancio.
Studierà il modo di applicare il pensiero dell' onorevole Gincomo

ßani con un sistema di assicuraziona mista ; e all'onorevole Bruni-

cdrdi dice che si sta studlando la maniera di compensare gli impie-
gati telegraflet per etò che hanno perduto con l'un:lleazione.

Acconen alla necessità di ricostituire le direzioni generali delle posto
e dei telegrafi.
All'onorevole Mel dico che non può essere accolta la sua raccoman-

dazione, avendo In Camera, discutendosi la legge postale ultima, rc·•
spinta la franebigia per le deputazioni provinciali.
Agli onorevoh Minelli e Rizzo risponde assuciandosi alle dichteraaloni

del relatore, e ai concetti da lui o¿gt manifestati in nome della Giunta
del bilancio. (Approvazionl).
RIZZO persiste nelle opintout prima espresse, poichð i servizi po•

stah e telegrafici sono di indole eminentemente speciale; rispondono
al legittimi interessi di tanti piccoll centri ai quali non si danno be-

neficil; nè possono perciò considerarsi, come ha fatto 11 relatore, da
un punto di viva solamente arstmetico e finanziarlo.
BR \NCA, mtnhtro delle posle e dei telegrall, replica dichiarando

ancora una volta che, neh'espansione dei servizi postali e telegroßei,
non si tratta di una sosta, ma di un movimento meno accelerato.

SACCIIETTI prende atto delle dichiarazioni del ministro, confldando
che la proposta dell'Accademia di Bologna non sato abbandonata, e
che la questlone non sarà pregiudicata.
KlCCOLINI insisto nelle sue dichiarazioni. affermando the nelle pro•

vincie di Firenze e di Siena ci sono pedoni postali collo stipondio
derlsorio di Iire 100 all'anco.
PitESIDENTE. Passeremo alla discussione del capitoli.
CAVALLETTO al capitolo 1° raccomanda il decentramento ammi-

nis rativo anche nei servizi postall e telegrafici, con l'ailldare allo di-
rezioni provinciali e compartiment.:lt molta attribuzioni ora riserin o

al potere tentrale; ad esempio, il controllo sul vagl.a e sulle Casse

al risparmio; e coal afferma che si farebbe una notevole economia

anthe di personale.
Raccomanda che i timbri postali sia io chiari e leggibili; lochó ofgl

non avviene.

CADOLINI, presidente della Giunta del bilancio, non credo possibile
fa e il contrul'o accennato dall'onorevole Cavalletto, altro che nell'am-

ministrazione cent•·ale.
CAVALLETTO si meraviglia delle osservazioni dell'onorevole Cado•

Iini e afTerma the la sua proposta è perfettamente attuabilo.
BRtNCA, ministro delle pos'e e det telegrafi, risponde all'onore-

revolo Cavalletto che terrà un grandissimo conto della sua raccoman-

dat:one intorno al decentramento, e del suo gius:o desidorlo a pro-

posito del timbri.

(SI approvano il capitolo 1° e gli altri fino af 9 inclusivamente).
ilETroLO al capiloto 10 parin del distributori che dovrebbero for-

ma·o una classe a parte, fra 11 personale basso e gl'impiegati d'or-
din .

ßRANCA, mimstro del e posto e del telegrafl. dice che Intende ap-
punto formare questa classe dei distributori con gli elementi migliori
e più anzi,nl del basso personale
(So io approvati i capitoli Ilno al l'7).
MBL palla sul capitolo 18, raccoman:la al ministro di parlOcaro la

sorte dei procacci ruralL
BRANCA dice cho nei limiti del bilancio l'Amministrazione al aforza

e si sforzerà di perificare la sorte del procacci rurali.
MEL ringrazia.
(E' approvato il cap'tolo 18).
TROMPEO al capitolo 19 laccomandu che si porti a cinque chilo-

grammi 11 paso dei pacchi postalL
BRANCA, ministro del'e poste e dei telegrafl, dico che Fammioi-

strazione studia la questione accennata dall'onorevole Trompoo, per6
fluora essa non è stata risoluta per la ristrettezza dei locall ed I ti-.
mori di una spesa maggiore.
TROMPEO ringraz a o spera che queste d!ñicolth saranno rimosso,

(Sono approvati i capitoli fino al 29). •

LUGLI parin sul capitolo 30, raccomanda la sorte delle telegrafiste
ausiliarie le quali mancano assolutamente di una posizione sicuta
Domanda che siano posto in planta stabile.
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BRANCA, millistro delle poste e del'telegra0, dico che la quesdone
sollevata dall'on, Lugt! non à tanto modesta quailto appar.•.
SI*tratta di Eapere se le donne possono diventare implepti di ruolo

ed arrivare al gradi superiori.
Non puð promettere altro che studterà e vedrà se potrà contentare

Pon. Lugli.
LUGLI insiste d'cendo che da 15 anni le donne servono come au-

sillario e quindi possono ancho entrare in planta.
BRANC 4, ministro delle poste e del telegrafi, espone le dillicoLh

pratiche che si devono eliminare per sodisfare i desiderl dell'onore-
Vole Lugli.
(Sono approvati i capitoli fino al 32).
IMBRIANI parla sul capitolo 33 o raccomanda al ministro che negli

ulDel interni faccia cessare l'uso di tresalettere i nomi delle città in

tedesco.

BRANCA, ministro delle pos'e e del telegrafi, dice che clð avviene

qualche volta per la trasmIssione meccanica, che si fa, del telegram-
mi provenienti dall'estero.
-Del resto dal primo lug!!o questo inconveniente sarà tolto perchè
si trasmetterà la sola Initiato del nomi delle grandi c (tà.
IliBRIANI non comprende como si possa applicare questa novltà,

poichè molte citta hanno lo stesse iniziali.

BRANCA, ministro delle poste e det telegrafi, spiega come ciò si

possa fare senza inconvenienti.
(Sono approvati t capitoli fino al 45, è approvato lo stanziamento

complessivo in L. 54,027,302 e centesimi 10 nonchè l'articolo unico

del disegno di leg e).
PRESIDENTE. Domani in principio di seduta si voterå a scrutinio

segreto 11 bilancio delle poste o dei telegrafl; testè approvato per al-
sata e seduta.

Discussione del bilancia della guerra.

PRESIDENTE dice che la discusstone generale o aperta sul bilancio
della guerra. -

PERRONE 01 SAN MARTINO crede che l'attuale organizzazione dol-
'esercito sia costosa e poco eßlcace
Fa un quadro della slutazione flnanziaria dell'Italfa, la quale ð In

condizioni poco flot i le.

I debiti dello Stato, dei Comuoi e delle provincie sommano a quasi

quindict miliardi mentre tutti i valori mobiliart sono appena di quat-
tordici milia df, le imposte indiretto specialmente quelle.sui consumi
dimInviscono, le spise dell'orario negli anni venturi cresceranno.
Jníanto restando Posercito organizzato così come è bisogna spen-

dere encor a p3r esso, ð indispensabile, ad esernpto, aumentare l'arti-
glierla.
Altre nazioni si sono trovato in frangenti più terriblli ed hanno sa-

puto uscirne.
La Prussia, ad esemp o, ha avuto momenti di poverth ostrema e

puro 11 ha superati con le economie severe o soprattutto col propor-
21onare le spese alle eritrato e ciò malgrada i grossi eserciti, che si

mantenevano.

L'oratore viene alla conseguenza che bisognano del grossi tagli
nel bliancio della guerra se si vuole raggiungere il pareggto.
Descrivo l'organizzazione militare della Francia e della Germania e

dîn10stra como quella delfItalia sia inferiore all'una ed all'altra.
La forza nt!!!tare di un paese consta di tre elementi: 11 numero

del soldati, 11 loro istruzione e l'organizzazione in unità tattiche.

Quanto a numero i nostri soldati sono inferiori a quelli della Gor-

Inania e della Francia, quanto a istruzione è discutibilo se quella del

nogtri soldati sia ugualo a quella del soliati tedeschi o francest,
quanto alla distribuzione nelle unith tattiche à ovidente che la nostra

compagnia, il nostro battaglione, il nostro corpo d'armata sono meno

numerosi dei corrispondenti tedescht e francesi.

L'oratore credo che convenga ridurre a nove i corpi d'armata di
pritop linea anzichè conservarne dodici.

CosÌ 8! AYtanno nOVé~corpi d'armata veramente completi e con un

I
numero suillelente di cannoni e si rinsafignirebbero un poco i cor'pi
d'armita di seconda IInea.
Oltro a clo s1 realitzerà una seria economia, rlducendo gli stat!-mag-

glori e diminuendo il numero degli ufÓciali la rapporto a quello del

soldati, perchè su questo riguardo la nostra organizzazione è la più
costosa d'Europa.
Quando sl costituirono i dodici corpt d'armata queáte oblezioni fu-

reno fatte e fra gli altri le fece l'attuale presidente dot Consiglio.
La conclusiono ò dunque che non potendo il paese sopportere le

attuali spese milttari, non potendöst diminuire nå Pistruzione del sol•
dati nå il loro numefo bisogna riddrré 1 corpi d'amata fino a nove

risparmfando moltisssimo negli stati-maggiori, e ñelle spese ammini·
strativo. Con cíð sarebbe anche facilitata la mobilitazione dell'esercito.
Certamente che il ministro della guerra farà obiezioni alle proposto

dell'oratore.
L'onor. Pelloux à difatti in certo modo 11 padre dei dodici corpi di

armata, ma davanti gt! Interessi sup'emt dell'esercito e della finanza
non devo esitare a sacrificare questi suoi flgli.
PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione à rimandata,

a domani.
Presentazione di un disegno di legge.

VILLtRI, ministro dell'istruzione pubblica, prosenta alla Cam.era un
disegno di legge sulle tasse sco'astiche e sull'aumento degIt stipendi
al professori det ginnasi e del licei e ne domanda l'urgenza.
PRESIDENTE dà atto all'onor. ministro dc11a presentazÌono di questo

disegno di legge e domanda se l'urgenza ò ammessa.
(È ammessa).

Si dà comunicazione delle dimissioni dell'onors Fortis da membro
de la Giunta per is circoscrizioni el¢lerali.

PRESIDENTE Dà comunicazione di una lettera dell'onor. Fortis di-
retta al presidente della Camert colla quale l'onor. Fortis si dimette
da membro della ComtB¾sione per la delimitazione delle circoscrh
zioni elettorall, perchð considera illegale una deliberazione della detta
Commissione, che ha conservato tre collegi nella provincia di Porto-
Meurizio e non ne ha aggiunto uno alla provincia di Forll.
E' dolente delle dimissioni dell'onorevole Fortis e dolle ragloni che

l'hanno determinato, ed è pure dolente che non può accettare o re

spingere questo dtmissioni, perchè una lettera del ministro dell'io,
terno lo ha avvertito che ñn da ieri la Commissione per la delimita-
ztono del nuovi collegi elettoralt ha esaurito il suo mandato.
NICOTERA, ministió dell'interno, deve fare una dichiarazione ed ð

che la Ccmmissione ha proceduto In perfetto accord0 hel delimitare
le circoscrizioni di quasi tutte le provincle.
Il ministro dell'interno sl ò astenuto dal prender parte alle di-

scuss'ont.
II dissenso a nato soltanto in uhimo nelle provincia di Forli e

Porto Maurialo, delle qualt parla la lettera dell'onorevole Fortis.
Dice che anche lo tabelle do!!e nuove circoscrizioni elettorali sa•

ranno dopo un'ultima revisione pubblicato nella Gazzetta U/pciale.
FORTIS dico che in molto questioni vi furono in seno alla Com-

missione delle votazioni in cui si determinarono delle maggioranze e
delle minoranze.
Ad ogni modo non si è dimesso per una semplice divergenza di

opinione, ma benal perchè crede che la Commissione abbia nelle
sua deliberazioni risguardant! le provincie di Porto Afaurizio e Forli
fatto degli atti illegali e che oltrepassavano i limiti delle faoolta adi
essa concesse dalla legge.
Studierà so vi ð un'autorità superiore a cui appellarsi della deci-

sione della Commissione.

lilCOTERA, ministro dell'interno, risponde dicendo che il giudizio
sulle illegalità che la Commissione avrebbe perpetrato è un'opinione
personale dell'onorevole Fortis.

Comunicasi il risultato delle votazioni.

PRESIDEIITE dà comunicazione del risultato delle Votazioni a stru-
tinto segreto.



238È GAZZE'I'1'A UÍi'FICIAtt DEL REGNO Î)'ITALÍA
I

Per il disegno di legge: Convenzione di Bausselles costitutiva di

una unione per la tr duzione e pubblicazione delle tariffe doganali.
Votanti . . . . . . .

220

Favorevoli . . . . . .
198

Contrari . . . . . . . 22

(La Camera approva).
Per il disegno di legge.: Bilanelo del secondo p,eriodo d'esercizio

del Comitato internaz éqille di jesi e misurg di Parigi.
votapu. . . . . . . . 229
Fav revoli . . . . . . 195
ooritËail

. . . . . . . 25

(La Camera op a

Per il disegno di logge: Stato di provisione della spesa del lillal•

s(cro d) agricoltprg a commerclo, per Petercizio, finanziario 1891-92.
Votonti . . . . . . . 220
Favorevoli . . . . . . 183

Qoptrari . . . . . . . 35

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Accinni - Adam! - Adamoll - gn do LRivera - Amadel -

Ambrosoli - A6tinelli - Antani - Arbiti - Artoleo - Armirotti
- Arrivabene = Ariom di Šnnt'Agnese.
Baccelli - Balenzano - Barzilat - Bagetti - Basin! - Bel-

trami - Berti DoãÊnico - Bettolo - Billi - Bobbio - Bonghi
- Borgotta - Bo'VIö -2 Branca - Bria - Brunetti - Bruntalti -

Brunicardi - Buttini.

Cadolini - Caltaneso.-•- Calvi - Campi - Canzio - Copo -

Capoduro - Cappelli - Qarcano - Carnazza Amar! - Cas1111 -

Castelli - Cavalletto - Cefaly - Centi - Cerruti - Chiala -

Cidapusso - Ch!csa - Chly! Chiaitrri - Clanciolo - Cipolli -
Clementini - Cocco Ortu - Colajantf-Colomlio - ColonnaSciarra
- Comin - Coppino - Costailtiril - Cr ònosi - Cucchl Fran-
cesco - Cucchi 1 ufgl - Cuccia - Curcio.
D'Adda - Damiani - Daniell - D'e B)rnardis - Do Blasto Luigi
- De Dominicis Del Balto - De Lino -- Della Rocca - Det
vécchio - Demaria - De Murtas - D& Pazzi - De RIseis Giuseppe
-- De Seta - De Zerbi - Di B1asio Scipione - Di Camporeale -
Di Collobiano -- Dillgonti - Di Marzo - DI San Giuseppe -
Donati

Elia - Ellena.

Fabrizj - Fagiuoli - Faina - Farina Luig! - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Florenn - Fornati - Fortis - Fran-

ceschini - Franzi - Fratti - Froin.
Galli Roberto - Gallo Niccolò -. Garelli -- Garibaldi - Gasco

Glanolto - Giorgi - Giovagnoll - Giovanelli - Grossi.
Imbriant Poerio.
Lacava - Lagas! - Laj - Lanzara - Lazzaro -- Leall - Levi

- Lochis - Ló'Re - Lorenzin! - Lovito - Lucca - Lucifero -

Lugli - Luporini.
-Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marinuzzi - Marlotti

Fdippo - Mariotti Ruggero - Marsolli - Mart'n! Giovan Battista

- Marzin - Mater! - Maury - IIIel - Morello - Mestica - 111-

nelli - Minoln - Mocenni - Modestino - Montagna - Monticollt.

Napodano - Narducci - Niccollni.

Odãone Luigi - Odescalchi - Orsial-Baroni.
Pandoil - Papa - Papadopoll - Pascolato - Penserini - Per.

rono di San Martino -- Petroni Gian Domenico - Petroni Francesco

- Pleardi - Picccaroll - Pignatell! Strongolk- Plebano - Prinetti,
Raffaelo - Randaccio - Rinaldi Antonio - fliolo Vincenzo -

Rizzo - Rolandi - Romanin Jacur - Honcalli - Rossi Gerolamo-

Rubini.
Sacchetti - Sagarrigs-Visconti - Samplori -- Sanfilippo - Sani

Giacomo- Santig! --.Sardi - Sella - Sentse - Serra- Sincci-

Simonelli - Sola - Sollmbergo - Solinas Apostoli - Sonnino -

Speroni - Squhti - Stanga - Stellutl-Scala - Strani.

Tacconi - Tegas - Testasecca - Tiepolo - Tommas!•- T,ondi
- Torcill - Torrigiani - Treves - Trompeo.
Vaccaj - Valle Angelo - Vienna - Visch! -• Visoccht - Vol-

laro Saverio.

Zanolini - Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono in congedo:

Andolfato - Angeloni - Arnaboldl.
I)astogi - Bonoventani - Berti Ludovico -- Bertolini - Ber-
tolli-• Bottolotti - Bocchtalini - Roselli - Droccoli.

Calpin1 - Carmine - Cesati - Cavall! - Cittadella - Cpcozza
- Corvetto - Costa Alessandro.
Dageo - De BIasio Vinconzo - De Giorgioj- De Riseis Luig!- Di

Belglotppo.
Episcopo.
Facherls - Farina Nicola - Fortunato,
Gentiil - Ginori - Giolitti - Guglielmi.
Lucian!.

Ma¶lnelli - Massabð - Maurogordato - Miniscalchi -- Mordini.
- Murri.

Paig-Serra - Patamia - Pignatelli Alfpuso - Poggi.
Rosano - Roux.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Silvestri - Simeoni - Sineo.
Tasca-Lanza - Toaldi.

Ungaro.
Valli Eugenio - Villa - Vollaro De Lieto Roberto.

Zilny.
Sono in mfystone:

Blanch1.
Cambray Dlgny - Casana - Cidaradia.
Dini - Di San Gin11ano.
Ferrart Luigi.
Genala.
Martini Ferdinando.
Palberti - Passerinf.

Sumaionte.
Sono aminalati :

Baroni,

Cagnola - Caldesi - Cavallinf.
Gabelli - Gagliardo.
Paccini.
Tenani - Torraca.

Comunicazione di domande d'NterroÛazione ed interpellanza.

PRESIDENTE comunica.la seguento damanda di futerrogar.ione:
< I sottoscritti chiedono interrogare il ministro del lavori pubblici

circa l'abollaione della tariffa specialo n, 321, fatta dalla Soc'eth A-
driatica - abolizione dannosa al commercio, specialmente del mex-
zodl.

« M. R. Imbrianf-Poerio - G. novio ».

Dice che sarà posta all'ortijne del giorno.
Comunica poi le seguenti domande d'mterpellanze:
«-11 sottoscritto desidera interpel aro l'onorevole ministro del la-

vori pubblici sugli inconvenienti che dorlyano dall'essere state tolte
col 1? giugno corrente a Voghera la coincidenza del treni proYonienti
da Genova con quelli, che partendo da Torino proseguono la linea
Piaconza-Bologna e viceversa; o sulla necessità di ripristinarle.

« Cipelli »,
« 11 sottoscritto desidera interpellare gli onorevolf ministri di grazia

e giustizia e dellinterno sulla necessità dl assicurare con opportuni
provvedimenti la immancabile tutela del minorenni poveri ed ab-
bandonati.

* Cipelli ».
NICOTERA, ministro dell'interno, comunichcrà queste interpellauze

al co Íeghi della grazia e giustizia o del lavori pubblici, perð non po-
tranno essere svolte che dopo esaurita la discussione det bilanci.
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CIPELLI accetta.
ISBRIANI domanda quando sarà svolto il suo disegno di legge sulle

modificazioni alla legge elettorale politica.
NICOTERA, ministro dell'interno, dice che avendo il Governo pre-

sentato un disegno di legge sopra lo stesso argomento, Ponorovele
Imbriani potrà o accettare il disegoo di legge del Governo o far di-

seutere 11 suo.presentando degli emendamenti.
IMBRIANI consente.
PRESIDENTE d'ce che domanl la seduta comincerà alle 10 e si

sospenderà alle 12 1¡2 per essere ripresa alle 2.

(Cosi resta stchilito).
La seduta termina alle 7.

TELEGi--EoA.MMI

AGENZIA STEFANI)

SOFla, 10 - La Commissione bulgaro turca per Pinchlesta sulla

r1ssa sanguinosa ch• ebbe luogo fra i gonlarmi ed i Pomaki, che si
rifiutavano di pagare la tassa sui montoni aue autorità bu'gare, con-
statð che le truppe bu,lgare occuparono soltanto il territorio de la Ra-

mcIla orientale.
Parte della landtoetr fu chlamata sotto lo arm1 per tre g1orn! on le

fare gli esercizi.
LISBONA, 10. - Il ministro inglese, Petro, ricovette dal suo Go-

verno i poteri por (Irmare, in nome d L'Inghilterra, il trattato anglo-
portoghese riguardo l'Afr,ca.
E' probabilo che damani si scamb eranno le Brme.

LONDRA, 10. - SI dice clie la Banca d'Inghilterra annunzierà

quanto prima la riduzione degli impegni dei garanti della Casa Ba-

ring in proporzione della diminuzions effettuatasi nel passivo dal
princip*o della situazione.

Jhtalgrado cfð, si assicura da fonte auten ica che la situazione ulte-

rl-ra non sarà soddisfacente, per.hè l'attivo consiste principalmente
In valori dell'America del Sud, la cui rea zeaz'one è problematica.
Secondo una relazione uffiela'o della flanca, l'attivo attuole noml-

na1e di circa do lici milioni di sterlino, di cui otto in valori or

gentini ed uruguaiani, ed il pass.vo ð di otto milioni di sterlme.

PARIGI, 11. - 11 Journal des Débats dice di avere serie regioni
per credere che la voce del massacro della spediziote Crampel sia
falsa, perchð il Comitato delPAfrica franceso riceteL•e, irr faltro, da
Lcango lettere dell'esploratore Dybow<ki, la cui miss'one consiste nel

raggiungere Grampel.
In queste lettere non si allu le menomamente al massacro della

spodizione.
11 Sidote ricevette, tert, telegrammi da Brazzaville o da Loan¿o i

quali non accennano in alcun modo a cotesta voco.

LISBONA, 10. - Camera dei Pari - Si upp•ova dednitivamente,
con 83 voti contro 6, l'acco•do anglo-portogheso r guardo I'Africa.

LIVERPOOL, 10. - Notiate private di Leango recano che la mis-

elone francese Crampel, partita nel luglio 1800 vorso l'interno, fu

massacrata dagli Indigeni nel paese di Motenga.
PARIGI, 10 - Il Governo francese chiese alfagente diplomatico

francese ad IIaid una relaziono particolareggiata Intorno all'assasstulo
del suddito francese Rigaud e gli ordinb the, senza ingerirst negli
sghri intern! delPisola, prenda colPammiraglio di Cuverville tutte le

misure necessarle per garantire la sicurezza dei francesi colà, di-
moranti.

VERONA, 10. - II Prefetto 6 ritornato stasera.

Egli visitð i luoghi del disastro fino a Selva di Progno Trovð mol-

tlastme case Interamente diroccate, specialmente a Cogolo, Badiacala-
Vene, Vestenanova e Tregnago.
Le popolazioni sono tuttora agomentate.
Continua il tremollo del saalo, allargando le fessure e minacciando

nuovt dannl.

11 goulo mlbtoro lavora Indetesspmente per demoliro o puntollare le
caso in un grande spszlo di territorio
A Staugholdni, presso Castelvero, sopra un casale pendo un enormo

blocco, distaccatosi dal monte. 11 Prefetto spedl ulllefall del genio per
esaminare il du faral

VIENNA, 11 - II liremdenblait dice essere informato da fonto au-
torevole che l'Italia, l'Austrla-Ungheria e la Germania lianno inten-
zione di aprire negoziati commerciali sulla base che sarà ilssata so-

paratarnente da ciascuno Stato.

Sagglunge che 1 negoz'ati incomine eranno nella seconda metà dl
luglio, ma ch9 11 giorno preciso non ð ancora flssato.
PAR!Gl, 11 - II Journal O//iciel pubbhca i discorsi scamblatl fra

11 Presidente della Ilepubblica, Cornot, ed il Nunzio, Mons. Rotelli, in
occasione della consegna della berretta cardinahzia al Nuualo.
Questi ospresse la propria gratitudine por 11 Presi lente Carnot e

per la nazione francese; lodð Pepisco,mto franceso o terminò dicendo
che i destini del Papatolo della Francia restan) Inbss>lubiknente
legati.

11 Presidente Carnot tispose elogiando il Nunzio Rutelli por il tatto
e la moderazione di cul diede prova durante la sua nunz'atura e si
felicitð cho 11 Sacro Collegio con:t un altro rappresentunte della poll-
tica illuminata che, s•œpre rispettosa dei di itu de!Io Stato e giusta-
mente preoccupata degli In'ercast d IIa società moderna, é sicura di
ottenere m cambio i riguardi d vuti alla missloao mo'ale e paciflen-
trice della Chiesa.

VIENNA, 11 - I tipografi, dopo di avere speso centomila Gorini
nolla sciopero, decisero di riprendere oggi 11 lavoro.
SOFIA, 11 - L'Agenzia Balcanica assicura che le notizie di Bel-

grad a, circa il concentramento dl truppe bulgare alla frontiera serba,
sono infondata.
Una parte della landwehr è stata chiamata sotto lo armi per tre

giorni alla f ontiera Orientale onde sorvegliarvi i briganti.
Nessm concentramento di truppe vi ð alla frontiera Occidentale.

NADOU, 11 - Il cratere principale del Vesuvio min la fumo ci-
coreo.

La corrente della lava avanza lentamente. Si nolano tremiti nell'in-
terno del cratere e della solfstara ni Pozzuoli.

DELLINZONA, 11 - 11 processo Scazzigt st fa inlo essante, porcho
SeatzIga accuso I membri del Govo-no llegazzi, Pedrazzim o Casella,
di aver p-rfettamente saputo che egli giocava al'n orsa.

L'ac usato dichia-a di aver comparato da Pedrazzini dei titoli e di
ave li pagsti alla presenza di questi col denaro della Cassa cantonale.
Ta'e deposzione ha prodotto una grande impressione.
PAft! .I, 11 - la seguito a oltro sessanta quelolo diretto alfauto-

ruk giudiziarin, slianno intentati processi contro Perdinando Losseps,
suo figl.o Calla e altri due membrl del Consiglio d'amministrazione
del Cannte di Panama.

I processi saranno mtontatt in wirtù della legge del 1867 sullo So-
cloth e sono motivati dalle u'tima em saloni fatte dalla Compagnta del
Canale di Panama.

1QUIQUE, i I - Il ministro degli Stati Uniti a Santiago, Egan, pro-
pose un armistlato fra le due pa ti belligeranti.
La proposta peró venne respinta.
BERLI\0, 11. - Cimora det deputati. -- Si dis·ute la mozione

Rickert, che chiede, in nome del pardte progressista, che 11 Gover no
pubb'ichi la statistlen del deposid del cereah 0 I•9 PPOVis10ni del fu
turo raccolto.

11 Cancelliere, conte di Caprivi, prega la Camero, in nome del Go-
verno, di resplugere la mozione.

Soggiunge che la situazione non è camblata e che il Governo non
ha ragtono di midinaara l'attitudine da otsa annunziata il I correma
no In questione del cereali.

MOZAMBICO, 11. - Ragna grande Inquietu lino in seguito al o no-

tisfe che 11 capo di Gouvala con circa tra o quattro mila ind gen! sia
insorto contro I partoghesi dichiarandosi favorevole agli lug:eai.
Il governatore spedisco truppe onde rep-Unere la rivolta.
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VALORI ANMESSI
Valore " REZZ I

a Godimento g IN LIQUIDAZIONE | Prozzl OSNERVAZIONI

corrrRATTAEIONE IN BORBA g |
IN CorrrA6m Nom.

RENDITA 5 0¡O
grida . . . . I genn. 91

- - 94,45 . . . .

- - 94,75 . . . . . . . . . . , ,
- -

detta 3 010
f.a grida . . . . .

1 aprile 91 - -
.

- -
. . . . . . . . . . , , .

- -

5.a . ..... • - - -- ....... ....... 59-
Cert, sul Tesoro Emiss. iMOI66 . . . * - - - -

. . . . . . . . . . . . . 98 59 ,

obbt..Beni scolesiastici 5 010 . , , , . - -

.
. . .

- -
. . . . . . . . , , , , . ,

og so ,

Prestito R. Blount B OIO . . . . . . • - - 97,20 . . . . .
97 20 . . . . . . . . . . . . . .

- -

.

* Rothschild........ gugnoit- - . ....
--

. ..... .......100751 .

Othi. Munlolp. e Cred. Fondlarla
obbl. Muntoipio di Roma 5 olo . . . . t genn. ut 500 see

> 4 010 La Emissione . . . . . . 1 aprile 91 500 504

e i 0¡O 2.5, 3.x, 4.a 5.a e 6.a Erniss. • 50r 500.

» Cred. Fond. Ba-ce S. Spirito . . » 50( W-

, e • BA..ca Nazionale 4 OTO • BOL SOL

, , . » > 4112010 • 500 500

, e » Sanco di Bacilia . . • 500 500

e . • w Napoli . • 500 500

Azioni Strade Ferrate
As Ferr. Meridionali . . . . . . • neglio 00 600 500

. Mediterranee stampigliate . • genn. 91 500 500
, a ceruf. provv. • 500 500
> Sardo (Proferensa) . . . . • 350 E0

, a Palermo, Mar. Trap. ta e ta E. I aprile 91 MD 500

, e della Sicilig . . . . . .
I genna. Of 500 500

Azieal Basebe e Booletà diverse

As. Banom Nazionale . . . .
. . genna.91 tow 760

. » Romana . . . > 100( :Oor

, , Generate . . .
. . . • 500 36

. di Roma . . . .
. . • W 850

Tiberina .
. . . . genna. 89 200 tou

an'instriale e Cozumarciale aprile of 500 500

e a cert. prov. , 500 Et

Boa di Credito Nobiliare itahano . I genn 91 500 toi

, J Credito Meridionale . . . 1 gonna. & 20 50t

a a Ro sanaperl'Illum. a Gas sta. I aprile 91 500 500

. e Acat'a Narcia .
. . . . . .

1 genn. Os 500 500

, . ItaBans per condotte d acqua i genna, ga act >0:

, , Immob1h3re . . . .
. . . I genn, of a 500

, e dei Molini o Magaz. Generali. i lugho 90 250 350
, . Telefont ed App, Elettriche t genna. 89 100 IOC

, e Generalt, per PIlluminazione i genna. 90 500 200

, . Anonima Tramway Omnibus e it' ito

. , fondlaria Italiana . . . - 1 genna. Si 150 tsc

, e dellA Min. e Fond. Antimonio . 1 aprile se 550 t'd

, . del Materiali Laterizi . . . . » $50 850

, , Navigazione Generalo Italiana t genna 90 500 500

, a Metallurgica Italiana . . . a 500 500

; e della Piccola Forsa di Roma . . 250 850

,
, cautchoao . . . . . . . . , see zoo

Azion! $50!Stå ASSÍ00FB2Î0MI

Obb,"mazioni dlVBFAO

obbi. Ferroviarie a Ein a 1 - I genn 91
1 in

w Strade FeËrÁLe del Tirreno .

I apr le at 5
· a-c. immobiliare

e . Ao na Marcia • ·

· . as FF Meridionat · • -

, . PP. Pontebba Alta Its'ais . a genn y 500

e . 79. Sarde nuova Emis. 3 Ar0 i aprile 91 AX

, . F F. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) *

• • • • • > Il , , , 'renn of 300 W

a . FF. Second della Sardegna ¢ 500 &

a a Ferr. Napoli-Ottajano (Boro) , W 250

aons Meridionali § 010 . . . . . . . •

Tito!! a Quotaziens Spoolais
endita Austriaca 4 OTO (oro) • - -

lbbt. prestite croce Rossa Italiana , i aprile 91 SB P

8 Francta .
90 giorni

. , , , Chaques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

(( 0 15
100 95
25 32

& S &

e p 9

9 B 9

9 p 9

alaposta del premi . . . . . . 26 Giugno
Prezzi di compensazione
Corr.pensazione . . . . - · · 27 -

Ltquidemone . . , , . .
80 -

ce nuo da Manca 8 0¡O. Interessi sulle anticipasient.

- -
-- .. .... ...... 60- a = = ©

... .
--

.... .. .. .
410- o i||$4

...... -- ... ... ....... 46350
, g

...-..
--- . .... ...

.

480- as ..1 anna

. . . . . .
- -

. . . . . , , , 493 - , si ,
g , , .5

-
--• --

...... .... .
-- og g i

.... -- ...... . .
. --..¶m •e'',©s•

. ..
-- 781.....

.
--95

... -- ...... .......1098-

.
. . - - 215 212 214. . . . . . . .

- -

.... --

....... .......
105-

.. .
--

...... .... ..
228-

....
-- .... . ... .. i'0-

.
-

.. ... . ....
8-

. ..-
--

. .
.

. ... 380-
..

-- ..... .......
224-

--
. . ... .. tBS-

- --. ...55-

. . .
TO -

. .
. . 220 -

...
--

. .... ... .. soo-

... .

¯- :r ... :.::: co-
..

-- .....410-
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Rendita 5 010 . . . 94 10
* 8 ot0 . . .

58 -
Obbl.BeniEccles.500 --
Prest. Rothschild 5 0 101 -
Obb città diRoma 4 420 -
• Cred. Wondiario

Santo Spirito .
464 -

• Cred. Fondlaric
Banca Pfazion. 480 -

• Cred. Fondlario
Ban. Nat 4 ilt0IO F5 -

Az. For Meridionali .
600 -

• » Voditerranee 512 -
. i » ceruf 702 -
• Banca Nazionale 1470 -
• w Ronana .

1049 -
· • Generate. 858 -

Az. Banco di Roma . 510 -
• Banca Tiberina

.
25 -

• • Ind. e Com. (93-
• • » Certif. 490 -
· Soc. Cred. Mobil. 450 -

• • Merid. 80 -
• • Gas stampigl. 785 -
· • AcquaMarcia

st.
. . .

t(85 -
• • Condot. d'ao. 356 -
• • Gen. Illumin. 889 -
* * TramwayOm. 100 -
9 • • cert, prov. 95 -
· • Molini e Ma-

gas. Gen. .
145 -

> • Immobiliare . 255 -
• > Fond.Italiana 15 -

Az. Soc. Min. Antim. - -
e • Mat. Later. 225 -

a • Navig, Gen
Italiana .

350 -
• • Metallurgic.

Italiana . 240 -
• • della Picco-

la Borda . 335 -
· • Fondlar.1>

oendi . . 75 -
• • Fond. Vita 530 -
· · Caoutohoac OS -
Obbl Boe.1mm. 50 430 -
· • » 40 180 -
• • ferroylarle 200 -

. Fe. Napoll-Otta-
Lano 845

Per il Sindaco: LATTES D. SALVADOIL

TOM1]NO RAFFABLE, Gerente -- Tipogratia della Gazzetta Ugiciale.


